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TIMELINE NORMATIVA

Circolare 91
(1961)

dd.MM. 16/2, 9/3 e 9/5
(2007)

d.M. 3/8
(2015)

NTC
(2008)

NTC
(2018)

NAD
(2012)

CPD
(1989)

CPR
(2011-2013)

EC1 1-2
EC2 1-2
EC3 1-2

…
…

EC6 1-2
EC9 1-2

(EN 2023-2024)

EC1 1-2
EC2 1-2
EC3 1-2
EC4 1-2
EC5 1-2
EC6 1-2
EC9 1-2

(EN 2002-2007)

EC1 1-2
EC2 1-2
EC3 1-2
EC4 1-2
EC5 1-2
EC6 1-2
EC9 1-2

(ENV 1995-2001)

UNI 9504
(1989)

UNI 9502
(2001)

UNI 9503
(2007)

UNI 11947
(2024)

Norme ENCNR 192
(1999)

NTC
(2005)



EUROCODICI
PRINCIPALI NOVITÀ DELLE PARTI FUOCO

2023-2024



ANNESSI NAZIONALI (NationallyDeterminedParameters)



EN 1991-1-2:2024
(in vigore dal 1/4/2028)

EN 1992-1-2:2023
(in vigore dal 25/1/2024)

EN 1993-1-2:2024
(in vigore dal 19/9/2024)

EN 1996-1-2:2024
(disp. dal 25/9/2024)

EN 1999-1-2:2023
(in vigore dal 21/4/2023)
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PRINCIPALI NOVITÀ PARTI FUOCO EUROCODICI



VALUTAZIONE DELLO STATO DI DEGRADO DEI PROTETTIVI 
CON LA UNI 11947:2024



d.P.R. 151:2011. L’ATTESTAZIONE DI RINNOVO PERIODICO 
DI CONFORMITÀ ANTINCENDIO (ARPCA)

L’ articolo 5 del d.P.R. 151/2011 recita:

1. La richiesta di rinnovo periodico di conformità antincendio che, ogni cinque 

anni, il titolare delle attività di cui all'Allegato I del presente regolamento è 

tenuto ad inviare al Comando, è effettuata tramite una dichiarazione 

attestante l'assenza di variazioni alle condizioni di sicurezza antincendio 

corredata dalla documentazione prevista dal decreto di cui all'articolo 2, 

comma 7. Il Comando rilascia contestuale ricevuta dell'avvenuta 

presentazione della dichiarazione.

2. Per le attività di cui ai numeri 6, 7, 8, 64, 71, 72 e 77 dell'Allegato I, la 

cadenza quinquennale di cui al comma 1 è elevata a dieci anni.



d.M. 7/8/2012. LA DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 
PER IL RINNOVO (1/2)

I commi 1 e 2 dell’ articolo 5 del d.M. 7/8/2012 recitano:

1. La richiesta di rinnovo periodico di conformità antincendio, di cui all’articolo 5 del 
d.P.R. 151/2011, deve contenere: 

a) generalità e domicilio del richiedente o, nel caso di ente o società, del suo legale 
rappresentante; 

b) specificazione della attività soggetta principale e delle eventuali attività soggette 
secondarie, oggetto della attestazione; 

c) dichiarazione di assenza di variazione delle condizioni di sicurezza antincendio 
rispetto a quanto segnalato, nonché di corretto adempimento degli obblighi 
gestionali e di manutenzione connessi con l’esercizio dell’attività previsti dalla 
normativa vigente. 



2. La richiesta di rinnovo è inviata al Comando, entro i termini previsti ai commi 1 e 2 
dell’articolo 5 del d.P.R. 151/2011, a decorrere dalla data di presentazione della prima 
segnalazione. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 11, commi 5 e 6, dello stesso 
decreto. 
Alla richiesta di rinnovo, salvo quanto previsto al successivo comma 3, sono allegati: 
a) asseverazione, a firma di professionista antincendio, attestante che, per gli 

impianti finalizzati alla protezione attiva antincendi, con esclusione delle 
attrezzature mobili di estinzione, sono garantiti i requisiti di efficienza e 
funzionalità. La stessa asseverazione deve riferirsi anche ai prodotti e ai sistemi 
per la protezione di parti o elementi portanti delle opere di costruzione, ove 
installati, finalizzati ad assicurare la caratteristica di resistenza al fuoco; 

b) attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria provinciale dello 
Stato, ai sensi dell’articolo 23 del d.lgs. 139/2006.

d.M. 7/8/2012. LA DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 
PER IL RINNOVO (1/2)



ARPCA: L’ASSEVERAZIONE (1/2)



ARPCA: L’ASSEVERAZIONE (2/2)



LE NORME DI PROVA SUI PROTETTIVI – CO.P.I.



LE NORME DI PROVA SUI PROTETTIVI – SITO UNI
EN 13381-1:2020 Test methods for determining the contribution to the fire resistance of structural
members - Part 1: Horizontal protective membranes;
UNI EN 13381-2:2014 Metodi di prova per la determinazione del contributo alla resistenza al fuoco di 
elementi strutturali - Parte 2: Membrane di protezione verticali
EN 13381-3:2015 Test methods for determining the contribution to the fire resistance of structural
members - Part 3: Applied protection to concrete members
UNI EN 13381-4:2013 Metodi di prova per la determinazione del contributo alla resistenza al fuoco di 
elementi strutturali - Parte 4: Protettivi passivi applicati ad elementi di acciaio
UNI EN 13381-5:2014 Metodi di prova per la determinazione del contributo alla resistenza al fuoco di 
elementi strutturali - Parte 5: Protezione applicata ad elementi compositi di calcestruzzo/lastre profilate 
di acciaio
EN 13381-6:2012 Test methods for determining the contribution to the fire resistance of structural
members - Part 6: Applied protection to concrete filled hollow steel columns
EN 13381-7:2019 Test methods for determining the contribution to the fire resistance of structural
members - Part 7: Applied protection to timber members
UNI EN 13381-8:2013 Metodi di prova per la determinazione del contributo alla resistenza al fuoco di 
elementi strutturali - Parte 8: Protettivi reattivi applicati ad elementi di acciaio
EN 13381-9:2015 Test methods for determining the contribution to the fire resistance of structural
members - Part 9: Applied fire protection systems to steel beams with web openings
UNI EN 13381-10:2020 Metodi di prova per la determinazione del contributo alla resistenza al fuoco di 
elementi strutturali - Parte 10: Protezione applicata alle barre di acciaio massiccio in tensione



VERIFICA DELLO STATO DI DEGRADO: 
FREQUENZA

PROTETTIVO

MARCATO CE

(DURABILITÀ 5-25 ANNI)

ALMENO ANNUALE PER 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA

ANNUALE PER ESPOSIZIONE ESTERNA 
(X) O DURABILITÀ < 10 ANNI

TRIENNALE PER SEMI  
ESPOSIZIONE 

QUINQUENNALE PER USO 
INTERNO

NON MARCATO 
CE

DOPO 5 ANNI 
DALL’APPLICAZIONE

ANNUALE PER 
ESPOSIZIONE 

ESTERNA

BIENNALE PER 
SEMI  

ESPOSIZIONE 

QUINQUENNALE PER USO 
INTERNO



VERIFICA DELLO STATO DI DEGRADO 
DI PRODOTTI REATTIVI

• Verifica visiva dell’integrità

• Controllo dello spessore secondo UNI 10898-1

• Controllo dell’adesione secondo UNI 10898-1 o UNI EN ISO 2409



VERIFICA DELLO STATO DI DEGRADO 
DI PRODOTTI IN LASTRE

• Verifica visiva dell’integrità

• Controllo della corrispondenza

• Controllo della delaminazione

• Verifica dei giunti secondo UNI 10898-2

• Verifica degli accessori di montaggio secondo UNI 10898-2



VERIFICA DELLO STATO DI DEGRADO 
DI PRODOTTI SPRUZZATI

• Verifica visiva dell’integrità

• Verifica dello spessore secondo UNI 10898-3

• Verifica della massa volumica secondo UNI 10898-3

• Verifica dell’adesione e resistenza al distacco secondo UNI 10898-3



LA VERIFICA DEI PROTETTIVI CON LE NORME DELLA SERIE 
UNI 10898



LE NORME DELLA SERIE UNI 10898

• UNI 10898-1:2023 - Sistemi protettivi antincendio - Modalità di controllo 
dell'applicazione - Parte 1: Sistemi intumescenti

• UNI 10898-2:2013 - Sistemi protettivi antincendio - Modalità di controllo 
dell'applicazione - Parte 2: Sistemi passivi in lastre

• UNI 10898-3:2023 - Sistemi protettivi antincendio - Modalità di controllo 
dell'applicazione - Parte 3: Sistemi isolanti spruzzati



LE NORME DELLA SERIE UNI 10898: 
definizioni significative

Elemento tipo: insieme omogeneo di elementi costruttivi, caratterizzati dalla medesima forma e geometria e costituito 
da materiali da costruzione della stessa natura.

Specifica di progetto prevista nel progetto antincendio: documentazione tecnica nella quale, in base all’elemento tipo 
da proteggere, alle condizioni della struttura in opera ed al grado di resistenza al fuoco richiesto, siano almeno indicati:
• Il sistema protettivo da applicare, completo della scheda tecnica rilasciata dal produttore e di uno o più rapporti di 

classificazione e/o rapporti di valutazione redatti in conformità alle UNI EN 13501-2 e/o serie EN 13381 in relazione 
allo specifico supporto da proteggere;

• Il supporto da proteggere
• Le procedure di applicazione definite dal produttore, laddove non già presenti nella scheda tecnica
• Gli spessori nominali del sistema protettivo atti a conferire al resistenza al fuoco richieste, in conformità a uno o più 

rapporti di classificazione e/o rapporti di valutazione redatti secondo le UNI EN 13501-2 e/o serie EN 13381 e 
relativi Eurocodici.

Scheda tecnica del sistema protettivo antincendio: documento emesso dal produttore per trasmettere le informazioni 
generali e le caratteristiche costruttive del sistema protettivo antincendio da applicare alla superficie di un elemento 
costruttivo incluse le modalità di preparazione della superficie da trattare e le indicazioni riguardanti la compatibilità 
del sistema protettivo antincendio con eventuali altri prodotti, quali fondi di adesione o primer anticorrosivi, impiegati 
su supporto da trattare.



LA NORMA UNI 10898-1
SISTEMI INTUMESCENTI – COSA VERIFICARE

COSA VERIFICARE
(per elemento tipo)

VERIFICA AI FINI DELLA POSA
COME 

DOCUMENTARE

CONTROLLO AI 
FINI DELL’ARPCA

(UNI 11947)

CORRISPONDENZA TRA GLI 
ELEMENTI TIPO DA PROTEGGERE

A VISTA, ATTRAVERSO LA 
SPECIFICA DI PROGETTO

ATTRAVERSO LA 
RELAZIONE DI 
CONTROLLO

(PARAGRAFO 7)

SÌ

PARAMETRI IDENTIFICATIVI DEL 
SISTEMA REATTIVO

A VISTA, ATTRAVERSO AL 
SCHEDA TECNICA

SÌ

STATO DEI SUPPORTI
A VISTA, ATTRAVERSO LA 

SCHEDA TECNICA
NO

MODALITÀ DI APPLICAZIONE
A VISTA, ATTRAVERSO LA 

SCHEDA TECNICA
NO

SPESSORE
STRUMENTALE, ATTRAVERSO 
LA SPECIFICA DI PROGETTO – 

ALL. A; C
SÌ

ADESIONE
FACOLTATIVO, STRUMENTALE, 
ATTRAVERSO LA SPECIFICA DI 

PROGETTO – ALL. B; C
SÌ

DUREZZA NON PREVISTO FACOLTATIVO



LA NORMA UNI 10898-1
SISTEMI INTUMESCENTI – SPESSORE (come)

UNI EN ISO 2808
Pitture e vernici - Determinazione dello spessore del film secco 

Calibro esterno Calibro di profondità Profilometro



LA NORMA UNI 10898-1
SISTEMI INTUMESCENTI – SPESSORE (come)

UNI EN ISO 2808
Pitture e vernici - Determinazione dello spessore del film secco 

Taglio a cuneo



LA NORMA UNI 10898-1
SISTEMI INTUMESCENTI – SPESSORE (come)

UNI EN ISO 2808
Pitture e vernici - Determinazione dello spessore del film secco 



LA NORMA UNI 10898-1
SISTEMI INTUMESCENTI – SPESSORE (come)

UNI EN ISO 2808
Pitture e vernici - Determinazione dello spessore del film secco 



LA NORMA UNI 10898-1
SISTEMI INTUMESCENTI – SPESSORE (come)

UNI EN ISO 2808
Pitture e vernici - Determinazione dello spessore del film secco 



LA NORMA UNI 10898-1
SISTEMI INTUMESCENTI – ADESIONE (1/2)

UNI EN ISO 4624
Pitture e vernici - Test di trazione (pull-off test) per adesione

OK se:
pmin = 0,7 Mpa per superfici non metalliche
pmin = 1,2 Mpa per superfici metalliche



LA NORMA UNI 10898-1
SISTEMI INTUMESCENTI – ADESIONE (2/2)

UNI EN ISO 2409
Pitture e vernici - Prova di quadrettatura  
UNI EN ISO 16276-2
Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante sistemi di verniciatura - 
Valutazione e criteri di accettabilità dell'adesione/coesione (forza di rottura) di un 
rivestimento - Parte 2: Prove di quadrettatura e di incisione a X 

OK se:
Livelli 0, 1, 2



LA NORMA UNI 10898-2
LASTRE PROTETTIVE – COSA VERIFICARE

COSA VERIFICARE
(per elemento tipo)

VERIFICA AI FINI DELLA POSA
COME 

DOCUMENTARE

CONTROLLO AI FINI 
DELL’ARPCA
(UNI 11947)

CORRISPONDENZA TRA 
GLI ELEMENTI TIPO DA 

PROTEGGERE

A VISTA, ATTRAVERSO LA 
SPECIFICA DI PROGETTO

ATTRAVERSO LA 
RELAZIONE DI 
CONTROLLO

(PARAGRAFO 7)

SÌ

PARAMETRI 
IDENTIFICATIVI DEL 
SISTEMA PASSIVO

A VISTA, ATTRAVERSO LA 
SPECIFICA DI PROGETTO

SÌ

MODALITÀ DI 
APPLICAZIONE

A VISTA, ATTRAVERSO LA 
SPECIFICA DI PROGETTO

NO

PROPRIETÀ:
SPESSORE E DENSITÀ

STRUMENTALE, ATTRAVERSO LA 
SPECIFICA DI PROGETTO – ALL. A

NO

TRATTAMENTO GIUNTI E 
FINITURA

A VISTA, ATTRAVERSO LA 
SPECIFICA DI PROGETTO – ALL. A

SÌ

ACCESSORI DI 
MONTAGGIO

A VISTA E STRUMENTALE, 
ATTRAVERSO LA SPECIFICA DI 

PROGETTO – ALL. A
SÌ



LA NORMA UNI 10898-2
LASTRE PROTETTIVE – SPESSORE E DENSITÀ (come)

• UNI EN 823 - Isolanti termici per edilizia - Determinazione dello spessore
• UNI EN 1602 - Isolanti termici per edilizia - Determinazione della massa volumica 

apparente
• UNI EN 12467 - Lastre piane di fibrocemento - Specifica di prodotto e metodi di 

prova
• UNI EN 13162 - Isolanti termici per edilizia - Prodotti di lana minerale (MW) 

ottenuti in fabbrica - Specificazione

Lo spessore si determina mediante l’uso di un 
comparatore.

La densità apparente si misura mediante rapporto 
tra peso e volume apparente del campione. 
A seconda della natura dei campioni, il volume 
apparente si può calcolare mediante misura delle 
tre dimensioni o misurare mediante immersione in 
acqua.

UNI EN 823 - Comparatore



LA NORMA UNI 10898-2
LASTRE PROTETTIVE – GIUNTI E ACCESSORI (come)

Il controllo degli accessori di montaggio si effettua attraverso le metodologie indicate 
nel paragrafo A.4 dell’allegato A alla norma. 
Le verifiche si effettuano visivamente, attraverso confronto con la specifica di 
progetto e con il calibro, consultando il medesimo documento.

Il controllo dei giunti e delle finiture si effettua attraverso le metodologie indicate nel 
paragrafo A.5 dell’allegato A alla norma. 
Le verifiche si effettuano visivamente, attraverso confronto con la specifica di 
progetto.



LA NORMA UNI 10898-3
SISTEMI PASSIVI SPRUZZATI – COSA VERIFICARE

COSA VERIFICARE
(per elemento tipo)

VERIFICA AI FINI DELLA POSA
COME 

DOCUMENTARE

CONTROLLO AI FINI 
DELL’ARPCA
(UNI 11947)

CORRISPONDENZA TRA 
GLI ELEMENTI TIPO DA 

PROTEGGERE

A VISTA, ATTRAVERSO LA 
SPECIFICA DI PROGETTO

ATTRAVERSO LA 
RELAZIONE DI 
CONTROLLO

(PARAGRAFO 7)

SÌ

PARAMETRI 
IDENTIFICATIVI DEL 
SISTEMA PASSIVO

A VISTA, ATTRAVERSO LA 
SCHEDA TECNICA

SÌ

STATO DEI SUPPORTI
A VISTA, ATTRAVERSO LA 

SCHEDA TECNICA
NO

MODALITÀ DI 
APPLICAZIONE

A VISTA, ATTRAVERSO LA 
SCHEDA TECNICA

NO

SPESSORE
STRUMENTALMENTE, 

ATTRAVERSO LA SPECIFICA DI 
PROGETTO – ALL. A; D

SÌ

RESISTENZA AL 
DISTACCO

STRUMENTALMENTE, ALL. C; D SÌ

MASSA VOLUMICA STRUMENTALMENTE – ALL. B; D FACOLTATIVO



LA NORMA UNI 10898-3
SISTEMI PASSIVI SPRUZZATI – SPESSORE (come)

Allegato A
Si utilizza la metodica ASTM E 605 mediante impiego di calibro di profondità ed ago 
con o senza pre-foro a seconda della densità dell’isolante.

Calibro di profondità



LA NORMA UNI 10898-3
SISTEMI PASSIVI SPRUZZATI – DENSITÀ (come)

Allegato B
Si ritaglia e si distacca un campione 10 x 10 cmxcm

Si pesa il campione estratto (P2)

Si riempie a tappo un contenitore da almeno 1000 cc con sfere metalliche di 
diametro massimo 0,7 mm e densità nota fill e si pesa il tutto (P1)

Si svuota il contenitore lasciando un primo strato di sfere e inserendo il campione a 
45°. Poi si completa il riempimento a tappo con le sfere rimanenti. Si pesa (P3)

 = P2/[(P1 + P2 - P3)/fill]

P2 P1 P3



GRAZIE
dott. ing. LUCA PONTICELLI

Dirigente Vicario Comando VF NAPOLI
(luca.ponticelli@vigilfuoco.it)
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